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	1. Anagrafica soggetto proponente (Ministero dell’Interno)
Per la compilazione di questa parte servirsi dell’Allegato 1A al presente modello: “Modello di scheda anagrafica del Soggetto proponente” [image: image3.png]


 




	2. Anagrafica dei partner di progetto (ove pertinente)

Per la compilazione di questa parte servirsi dell’Allegato 1B al presente modello: “Modello di scheda anagrafica dei partner di progetto” [image: image4.png]


 




	3. Anagrafica progetto

Per la compilazione di questa parte servirsi dell’Allegato 2 al presente modello: “Modello di scheda anagrafica del Progetto” [image: image5.png]






	4. Contenuti del progetto




	4.1. Analisi delle esigenze in materia di integrazione

Descrivere il fabbisogno di interventi, eventualmente anche con il supporto di dati statistici.
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	La promozione della competenza plurilingue rappresenta la premessa indispensabile per fornire ai cittadini stranieri pari opportunità di accesso alla conoscenza, e quindi di inserimento nel contesto sociale, culturale e professionale regionale assicurando coesione sociale. Come evidenziato dal Libro bianco della Commissione Europea su istruzione e formazione  “Insegnare e apprendere: verso la società conoscitiva - 1995”, la promozione di una competenza plurilingue è l’obiettivo formativo prioritario oltre che elemento di identità culturale e condizione essenziale per l’appartenenza alla società della conoscenza. 

La promozione dell’integrazione sociale attraverso la conoscenza del veicolo principale di comunicazione che è quello della lingua, contribuisce inoltre positivamente alla creazione di nuove relazioni incidendo positivamente anche sulla crescita del sistema socio-economico nazionale.


	4.2. Descrizione delle attività progettuali proposte

Descrivere la proposta progettuale, individuando le azioni, gli obiettivi e le modalità operative per la realizzazione degli interventi.
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	Azioni:

Definizione di un percorso di apprendimento linguistico, integrazione sociale e certificazione rivolto ad adulti immigrati, con  riferimento ai neo arrivati. 

Soggetti con nessuna conoscenza della lingua italiana o con conoscenza minima tale da non consentire l’avvio di un effettivo processo di integrazione; necessitano pertanto degli strumenti linguistici necessari alla comunicazione quotidiana, alla conoscenza dei diritti e doveri legati al quotidiano, nonché di elementi di civiltà, legalità ed intercultura.

I suddetti soggetti possono dimostrare un sufficiente livello di comprensione dell’italiano parlato, non dispongono tuttavia delle abilità strumentali relative alla letto-scrittura. Il lavoro da svolgere con tale tipologia di utenza richiede l’attivazione di classi  con un numero limitato di iscritti (da un minimo di 15 ad un massimo di 20). (cfr. sezione Specifiche)
Obiettivi:

Il progetto si propone come obiettivi principali lo sviluppo e la promozione dell’integrazione sociale degli immigrati adulti, favorendo indirettamente la crescita socio-economica e l’innalzamento dei livelli di occupabilità. 

Modalità operative: 

Destinatari

I corsi, che si erogheranno in varie regioni nel territorio nazionale, saranno rivolti ad immigrati legalmente soggiornanti  da non più di 5 anni in territorio nazionale, di età maggiore o uguale ad anni 16.
Sono esclusi i rifugiati politici ed i detenuti.

Contenuti

Si prevedono due tipologie di percorso finalizzate, in termini di obiettivi prettamente linguistici,  rispettivamente al raggiungimento dei livelli A1 ed A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa (QCER). 

I contenuti saranno fondati sui bisogni reali e quotidiani di tale specifica tipologia di utenza, nonché sulla lingua in uso in vari contesti comunicativi. In base ai progetti recentemente realizzati dal CVCL di concerto con la Divisione per le Politiche Linguistiche del Consiglio d’Europa, la metodologia e i contenuti risulteranno caratterizzati da un duplice passaggio: dai descrittori del QCER al Referenziale per la lingua italiana, così come definito nel Profilo della lingua italiana (l’opera  verrà presentata alla Conference Day dell’ALTE il 14 maggio 2010 a Roma unitamente ai Referenziali per la lingua inglese, francese, tedesca e spagnola), al successivo adattamento dei repertori linguistici (nei termini di funzioni, nozioni, grammatica, generi) presentati nel Profilo agli specifici bisogni linguistici dell’utenza di riferimento Il percorso formativo sarà basato su un sillabo di tipo integrato, comprenderà sia attività in/di classe che momenti di apprendimento “in esterna” attraverso attività di mediazione e negoziazione con la comunità autoctona con la quale l’immigrato adulto è chiamato ad interagire quotidianamente. Anche attraverso tali attività l’obiettivo che si persegue è duplice: da un lato  cercare di contrastare le situazioni socio-culturali di chiusura e emarginazione, dall’altro contribuire a  creare i presupposti per una reciproca tolleranza fra comunità immigrate e autoctone al fine di poter meglio gestire eventuali, possibili condizioni di conflittualità.

 Nelle attività in esterna il docente sarà chiamato ad accompagnare e guidare i corsisti, in modo da farne realmente “attori sociali”, nell’esecuzione di task autentici: comprare un biglietto per l’autobus o entrare in una farmacia e chiedere una medicina, o ancora fare la spesa al mercato, prendere e leggere volantini, fermarsi di fronte a cartelloni e segnali, osservare la gestualità dei nativi; ed ancora: predisporre ulteriori attività tese al coinvolgimento dell’intero nucleo familiare, per esempio all’interno della cornice scolastica nella quale si trovano inseriti i figli dei genitori-corsisti: prevedendo momenti di incontro, condivisione, ad esempio, il racconto di una favola (genere trasversale) tipica del Paese di origine che verrà narrata,  con il contributo dell’intera classe, agli altri genitori immigrati ed autoctoni e alle maestre della scuola materna; o ancora occasioni di scambio nel primo biennio della scuola primaria  chiedendo ai figli, che stanno imparando a scrivere, di aiutare la mamma o il papà a  raccontare, ad esempio sotto forma di diario, il loro primo giorno in Italia, facendo così emergere anche il tema del viaggio.

Contestualmente si auspica la presenza (all’interno del monte ore complessivo) di facilitatori culturali ed esperti per  migliorare la conoscenza dei servizi offerti nel socio-sanitario, servizio di pediatria, asl, ufficio igiene, servizi comunali e scolastici, nonché l’incontro con rappresentati delle forze dell’ordine per azioni volte a sottolineare quegli elementi di legalità connessi al vivere quotidiano in Italia.
Durata

Il corso - breve e modulare-  avrà una durata approssimativa di 50 ore di aula (comprensive anche di ore di laboratorio di pronuncia e grafia prima e fonetica poi), distribuite in 3 mesi circa, secondo un calendario che preveda mediamente due incontri a settimana di 2 ore e mezza  ciascuno.

A tali ore in aula si dovranno aggiungere 20 ore in esterna, anch’esse distribuite nel medesimo arco di tempo, secondo un calendario che preveda al massimo un incontro a settimana.

Le aule, al pari dei gruppi per le attività di cui sopra, dovranno esser formate da un gruppo limitato di iscritti, di livello il più possibile omogeneo, così da consentire forme di apprendimento di tipo collaborativo.
Conclusione del percorso

Al termine dei tre mesi sarà prevista la somministrazione del CELI Impatto i (per le classi A1) e del CELI 1 i (per le classi A2)  finalizzati al rilascio dei relativi Certificati di Conoscenza della Lingua Italiana dell’Università per Stranieri di Perugia, tramite il proprio Centro per la Valutazione e le Certificazioni linguistiche (CVCL).
In aggiunta, i CELI  i (si veda anche il relativo allegato B di presentazione), esami specifici per l’accertamento della conoscenza della lingua italiana rivolti ad immigrati adulti con scarsa o del tutto assente scolarizzazione, vogliono configurarsi come punti di partenza per proseguire poi un percorso di formazione volto al raggiungimento di una effettiva autonomia comunicativa, certificata dai successivi livelli degli esami CELI.

La funzione dei CELI i , nel quadro di un più ampio percorso formativo, è connessa all’importanza di garantire all’immigrato adulto un obiettivo finale, un riconoscimento  tangibile e formale che lo motivi nell’ affrontare con maggiore assiduità il  percorso di integrazione linguistico – sociale.
Elementi innovativi
L’innovatività del progetto è ben rappresentata dalla parola-chiave: continuum; vale a dire un percorso unico che accompagni l’apprendente dalla classe all’esterno; dalla gestione dell’incontro col sistema - lingua alla gestione dei rapporti con la società italiana; dall’alfabetizzazione ad un primo e fondamentale orientamento civico; dal corso all’esame di certificazione; dallo status di studente allo status di candidato.



	4.3. Modalità di attuazione della rete territoriale 

Descrivere se e come nella pratica sarà attivata la rete territoriale, ovvero descrivere quella già esistente.
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	Il coinvolgimento della rete territoriale è un elemento fondamentale del progetto soprattutto nella fase iniziale di promozione, realizzazione ed erogazione del corso.

Complessivamente (includendo anche la promozione del progetto) la rete è costituita da:

- Enti locali sul territorio regionale;

- Centri Territoriali Permanenti (CTP/ CPIA)

- Associazioni e/o ONG operanti nel settore di riferimento (Comunità di Sant’Egidio, Caritas, Centri Stranieri, Centri femminili, associazioni sindacali, comitati vari, ecc.);

- Centri di prima accoglienza, Consulta per l’immigrazione, Sportelli unici degli immigrati dei vari comuni, centri CIDIS, ecc;

- Istituzioni scolastiche del territorio (attraverso il coinvolgimento degli Uffici Scolastici Regionali);

- Prefetture e Questure;

- Centri Stranieri dei Comuni

- Uffici Stranieri dei sindacati

- mass-media

- informativa sui siti maggiormente visitati dall’utenza di riferimento quali ad esempio quelli del Ministero dell’Interno, della Rete dei CTP  (www.retectp.it) , del MIUR (per es. attraverso una Circolare comune dei due Ministeri interessati) dell’INDIRE, oppure www.stranieriinitalia.it, www.immigrazione.it, ecc.




	4.4. Tempistica della realizzazione

Rappresentazione grafica del calendario delle attività mediante diagramma di GANTT (servirsi dell’Allegato 3 al presente modello: “Tempistica per la realizzazione” [image: image6.png]


)



	4.4.1. Descrizione dell’iter amministrativo

Indicare i provvedimenti e pareri eventualmente necessari per lo start-up e le autorità/organismi di rilascio nonché le eventuali criticità riscontrabili in fase di avvio ed in corso d’opera. 




	Contatti e consultazioni  in merito alla definizione degli accordi, tramite apposite convenzioni o contratti, con i singoli partner e con le singole istituzioni coinvolti nell’erogazione dei corsi.

Criticità legate da un lato alla stretta tempistica e dall’altro alla vasta eterogeneità dei soggetti coinvolti; in particolare si evidenzia:
la difficoltà, dati i tempi stretti, di stabilire con assoluta certezza il numero dei corsi da attivare;
la difficoltà nel prevedere, con ragionevole certezza, sia il numero effettivo degli iscritti ai corsi (tenendo presente possibili abbandoni durante il corso)l’assiduità e costanza degli iscritti ai corsi (possibili abbandoni), sia il numero degli iscritti agli esami. 




	4.5. Descrizione dei risultati attesi

Descrivere i risultati attesi dal progetto coerentemente con gli obiettivi dell’azione e della priorità della programmazione di riferimento.
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	I risultati che ci si attende dal progetto sono di due tipi:

1. acquisizione di abilità linguistiche specifiche da parte dei corsisti;

2. impatto sul territorio ed effetti sull’integrazione socio-culturale ed economica delle comunità di immigrati.

L’acquisizione delle suddette abilità linguistiche favorirà, a sua volta, l’inserimento degli utenti del corso nel tessuto sociale del territorio, consentendo all’immigrato adulto:

· di iniziare un percorso di sempre maggiore e consapevole interazione col mondo esterno;

· di cercare opportunità lavorative in virtù di una migliore padronanza della lingua; 

· di utilizzare anche all’interno delle mura domestiche la lingua italiana, in particolare nei momenti di dialogo con i figli che vanno a scuola;

· di interagire con gli insegnanti dei propri figli, i genitori dei compagni di classe dei minori e in generale con le istituzioni scolastiche (pratiche di iscrizione, scelta della scuola, partecipazione alle riunioni, etc.).
· di proseguire eventualmente la formazione in Centri di Formazione Professionale.
Lo sviluppo territoriale beneficerà degli esiti di tale progetto in termini di una maggiore interazione immigrato – territorio e immigrato – cittadino italiano, considerando che l’integrazione è un processo dinamico e bilaterale di adeguamento reciproco da parte di tutti gli immigrati e di tutti i residenti (art. 2, 2007/435/CE).

Al termine del corso e successivamente alla somministrazione della prova d’esame, risulterà fondamentale l’analisi a posteriori dell’intero percorso e l’impatto del medesimo.

L’obiettivo deve esser quello di validare il supposto legame tra la realizzazione di un unico processo centrato sull’apprendente adulto ed il graduale inserimento di quest’ultimo nella realtà socio-economica italiana; tra pianificazione di un sillabo e potenziamento di quelle competenze  indispensabili per il miglioramento delle condizioni di vita del cittadino immigrato, nella cornice interculturale di una più decisa  ed effettiva integrazione.

Sulla base di tale prospettiva e per le finalità sopra descritte, verranno approntati  dei questionari anonimi, rivolti in primo luogo ai corsisti, ma anche agli altri attori coinvolti (per esempio gli insegnanti), al fine di ricevere un feedback concreto in merito al cosiddetto washback del progetto, sia sull’interagire quotidiano dell’utenza, sia sulla società, sia in ambito educativo. 

Tali questionari (unitamente ad interviste video registrate, pure da prevedere), verranno somministrati a distanza di almeno 2 mesi dalla data dell’esame CELI Impatto i e CELI 1 i e l’analisi statistica dei dati risultanti fornirà un indicatore di impatto ed al tempo stesso di realizzazione utile anche per una eventuale riformulazione dell’intero percorso.

Nel sillabo saranno altresì previste verifiche in itinere, l’andamento delle quali, unitamente al monitoraggio della frequenza dei partecipanti (anche in seno alle attività in esterna) verrà considerato come indicatore di risultato.
La valutazione dell’acquisizione delle abilità sopraindicate verrà infine misurata mediante un indicatore di risultato equivalente alla percentuale di Certificazioni CELI i rilasciate dal Centro per la Valutazione e la Certificazione Linguistica (CVCL) di questa Università, unica istituzione italiana a rappresentare la lingua italiana all’interno dell’ALTE (Association of Language Testers in Europe



	4.5.1. Indicatori 

Completare la tabella utilizzando gli indicatori già previsti dalla programmazione annuale di riferimento (se pertinenti) e/o prevederne ulteriori ritenuti significativi. Descrivere inoltre nella sezione a piè di pagina le procedure previste per garantirne il monitoraggio.




	Indicatori 

di realizzazione 
	Unità di misura
	Valore atteso al 

	     Corsi di lingua per (con elementi di civiltà)
	103
	30 giugno 2010

	     Ore di lezione in classe
	50
	30 giugno 2010

	      Ore di lezione in esterna
	20
	30 giugno 2010

	Indicatori 

di risultato
	Unità di misura
	Valore atteso al      

	     verifiche in itinere
	Scale per l’attribuzione del punteggio     
	60% diagnosi positiva     

	     esami CELI Impatto i
	Punteggi prove CELI     
	80% promossi     

	     esami CELI 1 i 
	  punteggi prove CELI   
	     75% promossi

	Questionario anonimo per studenti per una valutazione dell’intero percorso formativo (corso+esame)
	Analisi statistica delle risposte
	Feedback positivo

	Questionario anonimo per insegnanti per una valutazione (punti di debolezza e diforza9 dell’intero percorso formativo (corso+esame)
	Analisi statistica delle risposte
	Feedback positivo

	Indicatori 

di impatto
	Unità di misura
	Valore atteso al      

	      Questionario anonimo per candidati certificati per una valutazione dell’impatto dell’intero percorso in termini cognitivi e di più agevole integrazione sociale 
	Analisi statistica delle risposte     
	Feedback positivo      

	      Questionario anonimo per insegnanti sull’impatto dell’intero percorso (corso+ esame) in ambito educativo
	Analisi statistica      
	Feedback positivo      

	     
	     
	     

	      video interviste ad entrambi
	Analisi qualitativa     
	Feedback positivo      


Descrivere le procedure previste per garantire il monitoraggio degli indicatori individuati 
	5. Inquadramento strategico programmatico delle attività previste


	5.1. Inquadramento delle attività del Fondo

Indicare la Priorità, l’Azione e le attività di riferimento come riportato nello schema sottostante. Si rimanda alla Decisione della Commissione 2007/3926/CE per la consultazione delle Priorità.

Evidenziare nella sezione a piè di pagina la coerenza delle attività proposte con le azioni oggetto dell’avviso e, ove possibile, le eventuali sinergie con altre azioni previste dal medesimo Programma annuale.
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	PRIORITÀ n.      
PRIORITÀ SPECIFICA n.      

	Azione
	Attività

	     
	Il progetto si inserisce negli obiettivi dell’Azione 1, annualità 2008, nel senso di favorire lo sviluppo delle competenze d’uso in italiano da parte di cittadini immigrati. 
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Evidenziare la coerenza delle attività proposte con le azioni oggetto dell’avviso e, ove possibile, le eventuali sinergie con altre azioni previste dal medesimo Programma annuale
	     
La promozione della competenza plurilingue rappresenta la premessa indispensabile per fornire ai cittadini stranieri pari opportunità di accesso alla conoscenza, e quindi di inserimento nel contesto sociale, culturale e professionale assicurando coesione sociale. Come evidenziato dal Libro bianco della Commissione Europea su istruzione e formazione  “Insegnare e apprendere: verso la società conoscitiva - 1995”, la promozione di una competenza plurilingue è l’obiettivo formativo prioritario oltre che elemento di identità culturale e condizione essenziale per l’appartenenza alla società della conoscenza. 

La promozione dell’integrazione sociale attraverso la conoscenza del veicolo principale di comunicazione che è quello della lingua, contribuisce inoltre positivamente alla creazione di nuove relazioni incidendo positivamente anche sulla crescita del sistema socio-economico nazionale. 

 Coerentemente il  progetto “Italiano: lingua nostra” si propone come  obiettivi principali lo sviluppo e la promozione dell’integrazione sociale degli immigrati adulti, favorendo indirettamente la crescita socio-economica e l’innalzamento dei livelli di occupabilità. 




	5.2. Complementarietà con altri interventi co-finanziati dall’Unione Europea e/o con fondi nazionali o regionali

Indicare la complementarietà del progetto proposto con altri progetti attuati e co-finanziati con fondi  dell’Unione Europea e/o  nazionali o regionali.

Ai fini del completamento della Sezione, inserire la dicitura “Non applicabile”, qualora non si abbia nulla da dichiarare a proposito.





	     
“Non applicabile”



	6. Quadro finanziario


	6.1. Budget dettagliato delle attività proposte

Completare la tabella indicando per ogni attività le tipologie di spesa previste ed i relativi importi. 
Per la compilazione del Budget servirsi dell’Allegato 5 al presente Modello: “Modello di budget” [image: image7.png]






	Spese
	Entrate

	
	+ 


	= Totale dei costi ammissibili (TCA)
	= Totale delle entrate


Il bilancio deve essere in pareggio, ossia il totale dei costi ammissibili deve essere pari al totale delle entrate.
Per la definizione dei costi di cui sopra si rimanda all’ Allegato XI “Regole di Ammissibilità delle Spese del Fondo per l’integrazione” Decisione 2008/795/CE
	6.2. Cronogramma di spesa

Completare la tabella indicando gli importi di spesa previsti trimestralmente per ciascuna attività (servirsi dell’Allegato 4 al presente modello: “Cronogramma di spesa” [image: image8.png]


).




	6.3. Sostenibilità futura (se pertinente)

Indicare la previsione dei costi relativi alla sostenibilità dell’intervento in seguito alla conclusione del finanziamento del Fondo individuando le possibili  fonti di finanziamento (comunitarie, nazionali, private).

Ai fini del completamento della Sezione, inserire la dicitura “Non applicabile”, qualora non si abbia nulla da dichiarare a proposito:.




	Lo sviluppo territoriale beneficerà degli esiti di tale progetto in termini di una maggiore interazione immigrato – territorio e immigrato – cittadino italiano, considerando che l’integrazione è un processo dinamico e bilaterale di adeguamento reciproco da parte di tutti gli immigrati e di tutti i residenti (art. 2, 2007/435/CE).
È presumibile pertanto attendersi, con riferimento alla possibile sostenibilità futura del progetto, un intervento diretto ed indiretto sia del pubblico (Ministeri, Comuni, Province e Regioni) sia del privato (Associazioni di volontariato e Fondazioni).



	7. Gestione del progetto


	7.1. Organizzazione del Gruppo di Lavoro

Descrivere l’organizzazione del Gruppo di Lavoro e descrivere le funzioni assegnate a ciascuna unità. Descrivere l’organizzazione dell’eventuale rapporto di partenariato e gli strumenti di coordinamento con i partner di progetto.

Rappresentare graficamente l’organizzazione del Gruppo di Lavoro mediante organigramma.



Responsabile del progetto:  il Direttore del CVCL, Prof. Giuliana Grego Bolli

Coordinatore  del progetto: Dott. Lorenzo Rocca
Supporto tecnico – amministrativo interno: personale tecnico-amministrativo del CVCL

Partner: CTP (CPIA), Comune di Roma

Soggetti privati coinvolti con contratti di subappalto: Associazioni di volontariato (Comunità di Sant’Egidio; Rete Scuole Migranti); associazioni interculturale (NUR di Cagliari; ACSIM di Macerata);  Città Internet (supporto e gestione informatica);  

[image: image9]
	7.2. Composizione del Gruppo di Lavoro

Indicare, per ciascuna delle unità rappresentate, numero, qualifiche, competenze e ruolo svolto nel progetto delle risorse umane coinvolte.



Responsabile del progetto
 Il Direttore del CVCL, Prof. Giuliana Grego Bolli

Coordinatore  del progetto
 Dott. Lorenzo Rocca
Supporto tecnico – amministrativo interno
 Personale tecnico-amministrativo del CVCL

Partner
CTP(CPIA) e Comune di Roma: per l’erogazione dei corsi di lingua ed orientamento civico e la predisposizione della attività in eterna

Subappalti

Associazioni di volontariato (Comunità di Sant’Egidio; Rete Scuole Migranti) per l’erogazione dei corsi di lingua ed orientamento civico e la predisposizione della attività in eterna;

Associazioni interculturale (NUR di Cagliari; ACSIM di Macerata) per l’erogazione dei corsi di lingua ed orientamento civico e la predisposizione della attività in eterna

Città Internet: supporto e gestione informatica

Altri soggetti coinvolti
Grafico per le vignette previste dagli esami CELI

Speaker e studio di registrazione per la parte dell’ascolto prevista dal CELI 1 i
Operatore di videoriprese e montaggio per le interviste e la produzione del dvd

Casa  editrice Guerra per la pubblicazione delle dispense di integrazione linguistica per i corsi di livello A2

	7.3. Procedure di gestione e controllo

Descrivere sinteticamente:

· le modalità organizzative, logistiche e operative previste per la realizzazione del progetto (ad esempio, impianto organizzativo generale, strumentazione tecnica in possesso e necessaria ai fini dello svolgimento del servizio, presenza di sedi operative sul territorio interessato dalle attività progettuali);

· le procedure per la gestione ed il controllo delle attività progettuali, con particolare riferimento alle procedure previste per garantire la gestione della documentazione di progetto e una corretta rendicontazione delle spese.



Il progetto prevede sostanzialmente due fasi:

1. organizzazione ed erogazioni corsi presso CTP/CPA e Associazioni di vario tipo, come precedentemente indicate

2. somministrazione degli esami, correzione, espressione dei risultati e rilascio dei certificati.

Entrambe le fasi verranno continuamente monitorate sia dal Direttore del Progetto sia dal Coordinatore. Sono previsti inoltre Coordinatori locali, appositamente formati dal CVCL,  per sovraintendere sia all’erogazione dei corsi , sia alla valutazione della prova di produzione orale.

E’prevista inoltre la creazione di un portale specifico per il Progetto, che avrà sia funzione informativa, sia di gestione.  Analogamente alle procedure informatiche già in atto al CVCL,  un apposito applicativo gestirà sia l’iscrizione ai corsi sia gli esami, garantendo al contempo un sistema archiviazione dati.  

Tutte la gestione della documentazione del progetto, nonché della rendicontazione delle relative spese avverrà nel rispetto della normativa amministrativo-contabile così come definita in sede di istituzione del Fondo europeo per l’integrazione di cittadini dei paesi terzi: decisione del consiglio 2007.
In aggiunta verrà applicato, per l’acquisizione di servizi e forniture relativi al progetto il Codice dei contratti pubblici (DL 12 aprile 2006, n.163).
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